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Le proprietà degli elementi sono funzioni periodiche dei rispettivi 

numeri atomici

Si possono classificare gli elementi secondo la loro configurazione elettronica:

•Gas nobili. Elementi del gruppo VIIIA. Sono inerti, ma gli elementi più pesanti 

si possono combinare con fluoro e ossigeno. Guscio esterno … ns2np6.

•Elementi rappresentativi. Gli elementi dei gruppi A della tavola periodica sono 

definiti elementi rappresentativi. L’ultimo elettrone occupa un orbitale s o p del 

guscio esterno.

•Elementi di transizione-d. Gli elementi appartengono ai gruppi B della tavola 

periodica e sono noti come metalli di transizione. 

La tavola periodica
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Gli elementi di transizione sono tutti metalli e sono caratterizzati da 

elettroni che occupano orbitali d. Hanno orbitali ns e (n-1)d ma non 

orbitali np.

Si possono suddividere in:

•Prima serie di transizione da  21Sc   a  30Zn

•Seconda serie di transizione da  39Y    a  48Cd              

•Terza serie di transizione da  57La e 72Hf  a  80Hg

•Quarta serie di transizione da  89Ac e 104Rf all’elemento 112

Elementi di transizione –f . Sono elementi i cui elettroni vanno a 

occupare gli orbitali f. Sono tutti metalli. 

Prima serie di transizione-f ( lantanidi )         da   58Ce a   71Lu

Seconda serie di transizione-f ( attinidi )        da   90Th  a   103Lr
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Raggi AtomiciRaggi Atomici
Il raggio di un atomo non è misurabile direttamente perché la 

nube di elettroni che circonda il nucleo non ha una dimensione 

definita. Quindi non c’è un metodo diretto di misura. Un modo di 

misurare le dimensioni di un atomo è mediante la misura della 

distanza dei nuclei di una molecola biatomica. 

La carica nucleare effettiva, Zeff.

L’elettrone che si trova in un guscio esterno, lontano dal nucleo, non risente di tutta 

la carica localizzata nel nucleo. Questo è dovuto allo schermaggio degli elettroni più 

interni. 

Caso dell’atomo di litio: ha tre elettroni di cui due nel livello 1s  e il terzo 

nell’orbitale 2s. Questo ultimo elettrone è schermato dai due elettroni 

dell’orbitale 1s e quindi non può risentire pienamente della carica +3. Ma non 

risente neppure di una carica effettiva 3-2 perché  l’elettrone 2s ha una certa 

probabilità di avvicinarsi al nucleo, e quindi la carica effettiva è 1+. 

Raggi atomici
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Raggi ionici
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All’interno di un gruppo della tavola 

periodica di elementi rappresentativi, il 

raggio atomico cresce procedendo dall’alto 

verso il basso poiché gli elettroni occupano 

progressivamente gusci più lontani dal 

nucleo.

Spostandosi invece lungo un periodo, gli 

atomi assumono progressivamente una 

dimensione minore dovuto all’aumento 

della carica nucleare effettiva.

Per i metalli di transizione il comportamento non è regolare poiché gli 

elettroni occupano progressivamente i gusci più interni.
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L’energia di prima ionizzazione (EI1), denominata anche potenziale 

di prima ionizzazione, è la minima quantità di energia necessaria a 

rimuovere l’elettrone più debolmente legato da un atomo gassoso 

isolato per formare uno ione con la carica +1

Ca(g)    +  590 kJ                Ca+(g)  +  e-

Ca+(g)   +   1145  kJ               Ca+2(g)  +  e-

L’ energia di seconda ionizzazione (EI2) è la quantità di energia 

richiesta per rimuovere il secondo elettrone.

Per un dato elemento  EI2>EI1.

Energia di ionizzazione
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L’affinità elettronica (EA) di un elemento è la quantità di energia assorbita 

quando un elettrone viene aggiunto ad un atomo gassoso isolato per formare 

uno ione con carica -1

He(g)  +  e- X             He-(g)                       EA = 0 kJ/mol

Cl(g)  +  e- Cl-(g)    + 349 kJ      EA = -349kJ/mol

Specie isoelettroniche hanno lo stesso numero di elettroni.

AFFINITÀ    ELETTRONICA
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ELETTRONEGATIVITA’

L’elettronegatività (EN) di un elemento è una misura della tendenza 

relativa di un atomo ad attrarre elettroni a sé quando è legato 

chimicamente a un altro atomo.

I non metalli che hanno una elevata elettronegatività attraggono 

elettroni per formare anioni. I metalli con bassa elettronegatività 

perdono elettroni formando cationi.

La scala dell’elettronegatività è basata su una scala arbitraria chiamata 

scala di Pauling. Il Fluoro ha l’elelettronegatività maggiore di tutti gli

elementi. Tutti gli altri elementi sono riferiti al fluoro.
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